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Adro, il sindaco: non toccate i simboli

Ci siamo ingannati. Pensavamodi avere a
che fare condue rudimachi padani e si
trattava invece di fragili damigelle. Ci scusia-
moe facciamo la riverenza. Con l’unica
preghiera di stare a sentire le ragioni del
fatale inganno egli argomenti a nostra
discolpa.
Si risente, Il Giornale, per il fatto che lune-

dì abbiamo scritto chenon sapevamo se
l’idea della “pubblicità progresso” sugli
incidenti sul lavoro fosse venuta adAlessan-
dro Sallusti durante una passeggiata nel-
l’Ade, o aVittorio Feltrimentre era impegna-
to nel suo hobbydi sputare sui cadaveri, o a
Berlusconi in persona. Si tratta, protesta Il
Giornale, di «offese», per giunta pretestuose
perché non ci sarebbe alcuna relazione tra
la premessa e le conclusioni.
Colpiti, e anche commossi, confessiamo

in primo luogo che nell’accostare Sallusti al
regnodegli inferi siamo stati guidati non
tanto dalla leggiadria del suo sguardo quan-
to da un certo disappunto per aver visto
definire il nostro direttore, sulla primapagi-
na de Il Giornale, proprio quel giorno, «un
chihuahua». E anche, la sera stessama in tv,
«unagallina». Non immaginandone ancora
la fragile indole, abbiamo ritenuto possibile
ironizzare su Sallusti. Ma ora, consapevoli e
contriti, ritiriamo tutto. Sallusti non passeg-
gia nell’Ade,ma volteggia tra i cherubini.
Quanto all’hobbydi Feltri, non troviamo,

e ci duole, alcun argomento per scusarci. Su
quel suo hobbydiversimesi fa scrivemmo,
non smentiti, un articolo intitolato appunto
“Feltri che sputa suimorti”. Prendeva spun-
to da un editoriale nel quale, dopo aver al
solito intinto il pennino nell’acquasanta,
aveva scritto: «Ilminimo che potevano
aspettarsi quelli della FreedomFlotilla era
una raffica dimitra». Insomma, sintetizzam-
moquelmododi considerare la vita con la
locuzione «sputare suimorti» (venti in una
volta sola, nell’occasione). Anche perché
Feltri non era nuovo a queste levità. Ci ricor-
dammocome Libero, di cui all’epoca era il
direttore, aveva salutato lamorte del giorna-
lista Enzo Baldoni in Iraq: «Unpirlacchione
spericolato». L’articolo era firmato daRena-
to Farina, l’Agente Betulla, radiato dall’ordi-
ne dei giornalisti,ma promossoparlamenta-
re del Pdl.
Ed ecco il terzo nostro sfregio alle due

anime illibate. Ieri, nella nostra copertina,
abbiamopubblicato una loro fotografia
accompagnata dal titolo «Imantenuti».
Sciagurata contumelia. Fondata, d’altra
parte, su circostanzemarginali. Che impor-
tanza ha che unorgano di stampa, formal-
mente di proprietà del fratello del premier,
sopravviva grazie agli assegni periodica-
mente staccati dal premiermedesimo?No,
il fatto che il giorno prima avesse sbattuto
in prima pagina la foto del nostro direttore
accompagnata da un titolo insultante non è
unagiustificazione sufficiente. Offendere
unadonna è unmodo di salvaguardare
una tradizione ancora radicata in tante delle
famiglie che fanno ricco questo paese.
Feltri e Sallusti attaccano, insultano, ol-

traggiano.Ma alla prima reazione di pari
livello piangono, si lamentano. I feroci fusti-
gatori dei costumi dei nemici del capo assu-
mono il contegno dimadonnine trafitte.
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